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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

REPUBBLICA ITALIANA 

  Il diciassette maggio duemilaventuno, in Tricesimo, nel mio studio, 

17 maggio 2021 

  Io sottoscritto ROBERTO RICCIONI, Notaio iscritto nel Ruolo dei 

Distretti Notarili riuniti di Udine e Tolmezzo, con sede in Tricesimo e 

studio alla Via de Pilosio n. 12, richiesto in data 6 maggio 2021 dal 

signor SCELZO SAVERIO, nato a Latisana (UD) il giorno 6 aprile 

1956, residente a Udine (UD) alla Via Roma n. 7, (C.F.: SCL SVR 

56D06 E473B), nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Am-

ministrazione della società per azioni "COPERNICO - Società di In-

termediazione Mobiliare s.p.a." in breve "Copernico SIM s.p.a.", 

con sede in Udine (UD) alla Via Cavour n. 20, ove domicilia per la ca-

rica, con durata al 31 dicembre 2100, con capitale sociale di euro 

1.950.000 interamente versato, iscritta nel Registro delle Imprese di 

Pordenone-Udine e presso la C.C.I.A.A. di Pordenone-Udine al n. UD-

236112, (C.F.: 02104510306), ammessa al sistema multilaterale di 

negoziazione denominato "AIM Italia" gestito e organizzato da Borsa 

Italiana s.p.a., collegato in videoconferenza tramite la piattaforma 

"meet.google" all'indirizzo "https://meet.google.com/kuu-yzha-gfa", 

da me regolarmente identificato, di procedere alla redazione del ver-

bale relativo alla sola parte straordinaria all'ordine del giorno della 

assemblea dei soci di tale società convocata in videoconferenza - e, 

quindi, senza la presenza fisica dei soci - in prima convocazione per il 

giorno 29 aprile 2021, alle ore 10.00, in Udine alla Via Camillo Benso 

Conte di Cavour n. 20, ed in seconda convocazione per il giorno 6 

maggio 2021, alle ore 10.00, nello stesso luogo. 

  Terminata in data odierna la redazione di tale verbale, io Notaio do 

atto di quanto segue. 

  ““Alle ore dieci (ore 10.00) del giorno sei maggio duemilaventuno 

(6 maggio 2021) il signor Scelzo Saverio, designato Presidente 

dell'Assemblea in quanto Presidente del Consiglio di Amministrazio-

ne, a norma dell'articolo 21) dello statuto sociale, ha constatato e di-

chiarato che: 

- l’assemblea convocata in prima convocazione per il giorno 29 aprile 

2021 è andata deserta; 

- l'avviso di convocazione dell'assemblea è stato pubblicato sulla Gaz-

zetta Ufficiale della Repubblica Italiana del giorno 13 aprile 2021 n. 

44, parte seconda, nonché sul quotidiano "Il Sole 24 Ore" in data 13 

aprile 2021 successivamente rettificato con pubblicazione avvenuta 

in data 14 aprile 2021 sul medesimo quotidiano; 

- stante l'emergenza sanitaria in atto causata dal virus "Covid-19", e 

pertanto in ossequio ai fondamentali principi di tutela della salute 

degli soci, degli esponenti aziendali e dei consulenti della società, 

nonché ai sensi del D.L. 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modifi-

che dalla Legge 24 aprile 2020 n. 27, prorogato dal D.L. 31 dicembre 

2020 n. 183, convertito con modifiche dalla Legge 26 febbraio 2021 n. 

21 (nel corso del presente atto denominato "decreto"), la riunione as-

sembleare si è svolta con l'intervento in assemblea, per le persone 
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ammesse, esclusivamente tramite sistema di videoconferenza e che il 

capitale sociale interviene esclusivamente tramite il "rappresentante 

designato" ai sensi dell'art. 106 del "decreto" e dell'art. 135 undecies 

del D.Lgs 24 febbraio 1998 n. 58 (nel corso del presente atto denomi-

nato "T.U.F.");  
- ai sensi dell'art. 106, secondo comma, del "decreto" l'Assemblea si è 

svolta tramite sistema di videoconferenza che garantisce l'identifica-

zione dei partecipanti, la loro partecipazione e l'esercizio del diritto di 

voto senza la necessità che, ai sensi di tale disposizione, si trovino nel 

medesimo luogo il presidente ed il Notaio verbalizzante; 

- ai sensi dell'art. 106 del "decreto", come precisato nell'avviso di con-

vocazione, l'intervento in assemblea di coloro ai quali spetta il diritto 

di voto è consentito esclusivamente tramite il rappresentante desi-

gnato ai sensi dell'art. 135 undecies del T.U.F.; 

- la società ha nominato la società "Computershare s.p.a.", con sede 

in Milano alla Via Mascheroni n. 19, quale rappresentante designato 

(nel corso del presente atto denominato "rappresentante designato") 

per il conferimento delle deleghe e delle relative istruzioni di voto ai 

sensi degli articoli 135 novies e 135 undecies del T.U.F. ed ha reso 

disponibile sul proprio sito internet i moduli per il conferimento della 

delega al rappresentante designato; 

- non sono state presentate da parte dei soci richieste di integrazione 

dell’ordine del giorno dell’assemblea, ai sensi e nei termini di cui 

all'art. 126 bis del T.U.F.; 

- era presente l'intero Consiglio di Amministrazione nelle persone del-

lo stesso Scelzo Saverio, quale Presidente, e dei signori Scelzo Gianlu-

ca, Demartini Enrico, Rubolino Giuseppe, Gaffuri Luigi, quali Consi-

glieri, presenti tramite collegamento in videoconferenza organizzata 

sulla piattaforma "meet.google", i quali vengono identificati e ricono-

sciuti dal Presidente; 

- era presente l'intero Collegio Sindacale nelle persone dei signori 

Pozzo Paola, quale Presidente, Camilotti Alberto Maria e Lunelli Luca, 

quali Sindaci Effettivi, presenti tramite collegamento in videoconfe-

renza organizzata sulla piattaforma "meet.google", i quali vengono i-

dentificati e riconosciuti dal Presidente; 

- su invito del Presidente, e con il consenso dell'assemblea, ha pre-

senziato all'Assemblea il Direttore Generale della società signor Lo-

renzo Sacchi; 

- il rappresentante designato è intervenuto, ai sensi dell'articolo 135 

undecies del T.U.F., in persona della signora Gusmaroli Giulia, nata a 

Milano il giorno 29 novembre 1996, presente tramite collegamento in 

videoconferenza organizzata sulla piattaforma "meet.google", la quale 

viene identificata e riconosciuta dal Presidente; 

- alla data dell'Assemblea la società detiene numero 

cinquantacinquemila (55.000) azioni proprie, rappresentative di circa 

(per effetto degli arrotondamenti) il due virgola ottantadue per cento 

(2,82%) delle azioni rappresentanti il capitale sociale della società; il 

diritto di voto spettante a tali azioni è sospeso ai sensi dell'articolo 

2357 ter del codice civile. 

  Il Presidente ha ricordato inoltre che: 



 

- ai sensi del terzo comma del citato art. 135 undecies del T.U.F., le 

azioni per le quali è stata conferita delega, anche parziale, al rappre-

sentante designato sono computate ai fini della regolare costituzione 

dell'assemblea, mentre le azioni in relazione alle quali non siano state 

conferite istruzioni di voto sulle proposte all'ordine del giorno non so-

no computate ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di ca-

pitale richiesta per l'approvazione delle relative delibere; 

- l’Assemblea è stata regolarmente convocata, è validamente costitui-

ta a termini di legge e di statuto e può deliberare sugli argomenti 

all’ordine del giorno; 

- è stata accertata la legittimazione dei soci intervenuti ed il loro dirit-

to di voto in Assemblea ed, in particolare, è stata verificata la rispon-

denza alle vigenti norme di legge e di statuto delle deleghe portate da-

gli intervenuti; 

- non risulta siano state effettuate sollecitazioni di deleghe di voto ai 

sensi dell'articolo 136 e seguenti del T.U.F.; 

- le azioni della società sono ammesse alle negoziazioni presso il si-

stema multilaterale di negoziazione denominato "AIM Italia" gestito e 

organizzato da Borsa Italiana s.p.a.; 

- la società non è a conoscenza dell’esistenza di patti parasociali sti-

pulati tra i soci; 

- ai sensi dell'articolo 125 ter del T.U.F. sul sito internet della società 

è stato pubblicato tutto il materiale illustrativo delle operazioni as-

sembleari ed, in particolare, la relazione su ciascun punto all'ordine 

del giorno predisposta dall'organo amministrativo; 

  Ha, quindi, preso la parola il rappresentante designato il quale ha 

dichiarato: 

i)- di non essere titolare, per conto proprio o di terzi, di alcun interes-

se rispetto alle proposte di delibera all'ordine del giorno; 

ii)-- di non esprimere un voto difforme da quelli indicati dai soci nelle 

deleghe ricevute; 

iii)-- di aver ricevuto deleghe: 

- ai sensi dell'articolo 135 novies del T.U.F. da parte di due (2) soci le-

gittimati all'intervento, rappresentanti complessivamente numero 

millesettecentocinquanta (1.750) azioni aventi diritto di voto, pari a 

circa (per effetto degli arrotondamenti) lo zero virgola zero nove per 

cento (0,09%) delle numero unmilionenovecentocinquantamila 

(1.950.000) azioni costituenti il capitale sociale; 

- ai sensi dell'articolo 135 undecies del T.U.F. da parte di trentadue 

(32) soci legittimati all'intervento, rappresentanti complessivamente 

numero unmilionetrecentosessantaseimilasettecentocinquantuno 

(1.366.751) azioni aventi diritto di voto, pari a circa (per effetto degli 

arrotondamenti) il settanta virgola zero nove per cento (70,09%) delle 

numero unmilionenovecentocinquantamila (1.950.000) azioni costi-

tuenti il capitale sociale; 

iv)- di aver ricevuto, complessivamente, deleghe da parte di numero 

trentaquattro (34) soci, legittimati all'intervento, rappresentanti com-

plessivamente numero 

unmilionetrecentosessantottomilacinquecentouno (1.368.501) azioni 

aventi diritto di voto, pari a circa (per effetto degli arrotondamenti) il 



 

settanta virgola diciotto per cento (70,18%) delle numero 

unmilionenovecentocinquantamila (1.950.000) azioni costituenti il 

capitale sociale; 

v)- di aver accertato la legittimazione dei soci dai quali ha ricevuto de-

leghe ad esercitare il diritto di voto in Assemblea e la rispondenza del-

le deleghe ricevute alle vigenti norme di legge e di statuto. 

  Ha ripreso la parola il Presidente il quale ha ricordato ancora che: 

- non può essere esercitato il diritto di voto inerente alle azioni per le 

quali non siano stati adempiuti gli obblighi di comunicazione di cui 

agli articoli 120 e 122, primo comma, del T.U.F., concernenti rispetti-

vamente le partecipazioni superiori al tre per cento (3%) ed i patti pa-

rasociali. 

- con riferimento agli obblighi di comunicazione di cui all’articolo 120 

del T.U.F. sono considerate partecipazioni le azioni in relazione alle 

quali il diritto di voto spetti in virtù di delega, purché tale diritto pos-

sa essere esercitato discrezionalmente in assenza di specifiche istru-

zioni da parte del delegante; 

- il rappresentante designato eserciterà il voto sulla base delle istru-

zioni impartite dai deleganti; 

- tutta la documentazione relativa agli argomenti all’ordine del giorno 

è stata messa a disposizione nei termini e con le modalità previsti dal-

la normativa vigente; 

- ai sensi del regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati per-

sonali, ed in linea con quanto previsto dall’informativa privacy resa 

dalla società, i dati dei partecipanti raccolti in sede di ammissione 

all’Assemblea sono trattati e conservati dalla società, sia su supporto 

informatico che cartaceo, esclusivamente ai fini del regolare svolgi-

mento dei lavori assembleari e per la corretta verbalizzazione degli 

stessi, nonché per i relativi ed eventuali adempimenti societari e di 

legge; 

- la votazione avverrà per dichiarazione del rappresentante designato, 

in ottemperanza alle istruzioni di voto dallo stesso ricevute ai sensi 

della normativa vigente, secondo il seguente ordine: favorevoli, con-

trari, astenuti e non votanti; 

- prima della votazione, il rappresentante designato comunicherà, ai 

fini del calcolo delle maggioranze, se sia in possesso di istruzioni di 

voto per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega. 

- prima della votazione, il rappresentante designato comunicherà il 

numero di azioni per le quali non sono state espresse istruzioni o in-

dicazioni di voto dai rispettivi deleganti. 

  A questo punto, il Presidente dichiara che l'Assemblea è validamente 

costituita, ai sensi dell'articolo 2368 del codice civile, dello statuto so-

ciale nonché ai sensi delle disposizioni di legge e regolamentari ema-

nate in ragione dell'emergenza sanitaria "COVID-19", per deliberare 

sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Parte Ordinaria 

1- bilancio al 31 dicembre 2020, relazione degli Amministratori sulla 

gestione e relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti; 



 

2- Policy in materia di remunerazione e incentivazione e relativa in-

formativa. Deliberazioni inerenti e conseguenti; 

3- Nomina di un amministratore indipendente, ai sensi dell'art. 25, 

comma 2, dello Statuto. Deliberazioni inerenti e conseguenti; 

4- Autorizzazione alla disposizione di azioni proprie ai sensi dell'art. 

2357 ter del Codice Civile e delle applicabili disposizioni normative e 

regolamentari. Deliberazioni inerenti e conseguenti; 

5- Conferimento di incarico di revisione legale dei conti per gli esercizi 

2021-2029 ai sensi dell'art. 13 del Decreto Legislativo n. 39 del 27 

gennaio 2010 e determinazione del relativo compenso. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti. 

Parte Straordinaria 

1- Modifica dell'art. 10 (Offerte pubbliche di acquisto), dell'art. 11 

(Obblighi di comunicazione delle partecipazioni rilevanti), dell'art. 12 

(Competenza dell'assemblea ordinaria), dell'art. 13 (Competenze 

dell'assemblea straordinaria), dell'art. 16 (Assemblea: determinazione 

dei quorum), dell'art. 25 (Composizione dell'organo amministrativo) e 

dell'art. 26 (Nomina e sostituzione dell'organo amministrativo) dello 

Statuto sociale, ai fini di adeguamento al Regolamento Emittenti AIM. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

  Alle ore dieci e minuti sei (ore 10.06), terminate le operazioni as-

sembleari relative alla parte ordinaria, il Presidente ha dato inizio alla 

trattazione dell'unico punto all'ordine del giorno per la parte straordi-

naria - per la quale mi è stata richiesta la verbalizzazione - alla cui 

trattazione nessuno dei presenti in videoconferenza si è opposto di-

chiarandosi tutti sufficientemente informati. 

  Il Presidente ha esposto all'Assemblea la necessità di modificare al-

cuni articoli del vigente statuto sociale al fine di adeguarli alle modifi-

che apportate al Regolamento Emittenti di AIM Italia successivamente 

alla sua approvazione, procedendo in maniera sintetica alla elenca-

zione degli articoli - indicati nell'ordine del giorno - interessati dalle 

modifiche; atteso che il testo degli articoli che il Presidente propone di 

adottare è già stato posto a disposizione dei soci tramite la pubblica-

zione degli stessi sul sito internet della società - unitamente alla rela-

zione su ciascun punto all'ordine del giorno predisposta dall'organo 

amministrativo - e che non è pervenuta da parte dei soci alcuna ri-

chiesta di chiarimenti e/o di illustrazione integrativa, e non chieden-

dolo nessuno dei presenti all'assemblea, il Presidente propone di ri-

nunciare alla lettura integrale del nuovo testo dei medesimi articoli ed 

invita il rappresentante designato a comunicare il risultato dei voti 

espressi dai soci. 

  Raccogliendo l'invito del Presidente il rappresentante designato ha 

comunicato che i soci hanno espresso i seguenti voti: 

- FAVOREVOLI: numero unmilionetrecentoottomilauno (1.308.001), 

pari a circa (per effetto degli arrotondamenti) il novantacinque virgola 

cinquantotto per cento (95,58%) del capitale sociale presente ed aven-

te diritto di voto; 

CONTRARI: nessuno; 

ASTENUTI: numero sessantamilacinquecento (60.500), pari a circa 

(per effetto degli arrotondamenti) il quattro virgola quarantadue per 



 

cento (4,42%) del capitale sociale presente ed avente diritto di voto; 

NON VOTANTI: nessuno. 

  Preso atto della dichiarazione di voto resa dal rappresentante comu-

ne, il Presidente ha dichiarato che l'assemblea, nel rispetto delle 

maggioranze di legge e di statuto,  

HA DELIBERATO 

1)- di approvare la proposta modifica dell'art. 10 (Offerte pubbliche di 

acquisto), dell'art. 11 (Obblighi di comunicazione delle partecipazioni 

rilevanti), dell'art. 12 (Competenza dell'assemblea ordinaria), dell'art. 

13 (Competenze dell'assemblea straordinaria), dell'art. 16 (Assemblea: 

determinazione dei quorum), dell'art. 25 (Composizione dell'organo 

amministrativo) e dell'art. 26 (Nomina e sostituzione dell'organo am-

ministrativo) dello Statuto sociale, ai fini del loro adeguamento al Re-

golamento Emittenti AIM, adottando il testo pubblicato sul sito 

internet della società; 

2) di approvare il nuovo testo dello statuto sociale contenente tutte le 

modifiche, riformulazioni e inserimenti proposti dal Presidente. 

  Al termine delle operazioni assembleari il Presidente mi ha comuni-

cato, al fine della verbalizzazione, cha a seguito delle deliberate modi-

fiche gli articoli 10), 11), 12), 13), 16), 25) e 26) del vigente statuto so-

ciale vengono così modificati: 

““Art. 10 – Offerte pubbliche di acquisto 
10.1  A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla società sono 
ammesse alle negoziazioni sull’AIM Italia, si rendono applicabili, per 
richiamo volontario ed in quanto compatibili, le disposizioni in materia 
di offerta pubblica di acquisto e di scambio obbligatoria relative alle 
società quotate di cui al TUF ed ai regolamenti Consob di attuazione 
(qui di seguito, la “Disciplina Richiamata”) limitatamente alle dispo-
sizioni richiamate nel Regolamento AIM Italia come successivamente 
modificato. 
Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il corretto svol-
gimento della offerta (ivi comprese quelle eventualmente afferenti la 
determinazione del prezzo di offerta) sarà adottata ai sensi e per gli ef-
fetti di cui all’art. 1349 c.c., su richiesta della Società e/o degli azioni-
sti, dal Panel di cui al Regolamento AIM Italia predisposto da Borsa I-
taliana S.p.A., che disporrà anche in ordine a tempi, modalità, costi del 
relativo procedimento, ed alla pubblicità dei provvedimenti così adotta-
ti in conformità al Regolamento stesso. 
Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, il su-
peramento della soglia di partecipazione prevista dall’art. 106, commi 
1, 1-bis, 1-ter, 3 lettera (a), 3 lettera (b) – salva la disposizione di cui al 
comma 3-quater – e 3-bis del TUF, ove non accompagnato dalla comu-
nicazione al consiglio di amministrazione e dalla presentazione di 
un’offerta pubblica totalitaria nei termini previsti dalla Disciplina Ri-
chiamata e da qualsiasi determinazione eventualmente assunta dal 
Panel con riferimento alla offerta stessa, nonché qualsiasi inottempe-
ranza di tali determinazioni comporta la sospensione del diritto di voto 
sulla partecipazione eccedente. 
10.2  La Disciplina Richiamata è quella in vigore al momento in cui 
scattano gli obblighi in capo all’azionista. Tutte le controversie relative 
all’interpretazione ed esecuzione della presente clausola dovranno es-
sere preventivamente sottoposte, come condizione di procedibilità, al 



 

collegio di probiviri denominato “Panel”. 
Il Panel è un collegio di probiviri composto da 3 (tre) membri nominati 
da Borsa Italiana S.p.A. che provvede ad eleggere tra questi il Presi-
dente. Il Panel ha sede presso Borsa Italiana S.p.A. 
10.3  I membri del Panel sono scelti tra persone indipendenti e di com-
provata competenza in materia di mercati finanziari. La durata 
dell’incarico è di 3 (tre) anni ed è rinnovabile. Qualora uno dei membri 
cessi l’incarico prima della scadenza, Borsa Italiana S.p.A. provvede 
alla nomina di un sostituto; tale nomina ha durata fino alla scadenza 
del collegio in carica. Il Panel renderà le proprie determinazioni senza 
formalità di procedura, nel rispetto del principio del contraddittorio, 
sentiti l’offerente, Borsa Italiana, così come gli azionisti e qualsiasi al-
tro soggetto titolare di un concreto e diretto interesse sul quale la de-
terminazione da assumere possa impattare, e che intenda essere sen-
tito (c.d. soggetti titolari di interesse). Le determinazioni saranno rese 
sulla base della Disciplina Richiamata nonché delle disposizioni del 
TUF (e delle relative disposizioni di attuazione e degli orientamenti 
Consob) indicate all’art. 6-bis del Regolamento AIM Italia.  
I soggetti titolari di interesse forniscono al Panel le informazioni e la 
documentazione che vengano richieste da quest’ultimo al fine di rende-
re la propria determinazione. Le comunicazioni da e verso il Panel sono 
effettuate in lingua italiana. È facoltà del Presidente del Panel stabili-
re, di intesa con gli altri membri di quest’ultimo, se la questione debba 
essere determinata per via collegiale o da un solo membro del Panel 
stesso.  
I soggetti titolari di interesse possono adire il Panel per richiedere la 
determinazione di quest’ultimo in merito a ogni questione che potesse 
insorgere in relazione all’offerta pubblica di acquisto. Il Panel risponde 
ad ogni richiesta per iscritto, entro il più breve tempo possibile, e co-
munque entro 45 giorni dalla data in cui gliene sia fatta richiesta e 
compatibilmente con lo svolgimento dell’offerta, con facoltà di chiedere 
alla società e agli azionisti, che saranno tenuti a fornirle, tutte le infor-
mazioni necessarie per una risposta adeguata e corretta.  
Le determinazioni del Panel avranno efficacia vincolante per la società 
e gli azionisti, e saranno soggette a piena pubblicità attraverso la pub-
blicazione sul sito di Borsa Italiana, in forma integrale o per estratto, 
eventualmente anche in forma anonima e, comunque, ove necessario, 
in via d’urgenza, attraverso qualsiasi altro mezzo ritenuto utile dal 
Panel stesso. 
La liquidazione dei costi ed oneri del procedimento di determinazione 
da parte del Panel è disposta dal Panel sulla base del tariffario in es-
sere al momento di ricezione della richiesta. La parte richiedente sarà 
tenuta al pagamento dei costi ed oneri del procedimento stesso: nel 
caso di partecipazione di più parti, le parti partecipanti al procedimen-
to saranno solidalmente tenute al pagamento di costi ed oneri. Il Panel 
avrà facoltà di allocare l’onere degli stessi a carico di una o più di esse 
sulla base del contenuto del provvedimento adottato a seguito del con-
traddittorio, alla luce delle posizioni espresse dalle stesse nell’ambito 
del procedimento. 
10.4  Fermo restando quanto precede, ai sensi dell’art. 106 comma 3-
quater del TUF, l’obbligo di offerta previsto dall’art. 106, comma 3 lett. 



 

(b) del TUF (c.d. OPA da consolidamento) non si applica fino alla data 
dell’assemblea convocata per approvare il bilancio relativo al quinto 
esercizio successivo alla quotazione ovvero, ove antecedente, fino al 
momento in cui la società perda la qualificazione di “PMI”. 

10.5  Fintantoché le azioni ordinarie della Società sono ammesse alle 
negoziazioni sull’AIM Italia, si rendono applicabili per richiamo volon-
tario ed in quanto compatibili anche le disposizioni in materia di obbli-
go di acquisto e di diritto di acquisto relative alle società quotate di cui 
rispettivamente agli articoli 108 e 111 del TUF ed ai regolamenti Con-
sob di attuazione. In particolare, fatte salve diverse disposizioni di 
legge o di regolamento o del presente statuto, nelle ipotesi in cui si ve-
rificassero i presupposti di cui all’articolo 108, comma 4 del TUF, come 
richiamato dall’art.111 del TUF, il prezzo per l'esercizio dell'obbligo ov-
vero del diritto di acquisto di cui agli articoli 108 e 111 del TUF sarà 
pari al maggiore tra: (i) il prezzo dell’eventuale offerta pubblica di ac-
quisto effettuata nei dodici mesi precedenti il sorgere dell'obbligo o del 
diritto di acquisto a carico del soggetto obbligato ovvero in favore di 
quello che ne abbia il diritto, nonché dei soggetti operanti di concerto 
con i predetti soggetti; (ii) il prezzo medio registrato dalle azioni nei sei 
mesi precedenti il sorgere dell'obbligo o del diritto di acquisto a carico 
del soggetto obbligato ovvero in favore di quello che ne abbia il diritto, 
nonché dei soggetti operanti di concerto con i predetti soggetti, per 
quanto noto al consiglio di amministrazione e (iii) il prezzo ufficiale del-
le azioni registrato alla data del sorgere dell'obbligo o del diritto di ac-
quisto a carico del soggetto obbligato ovvero in favore di quello che ne 
abbia il diritto, nonché dei soggetti operanti di concerto con i predetti 
soggetti, per quanto noto al consiglio di amministrazione. Si precisa 
che le disposizioni di cui al presente articolo si applicano esclusiva-
mente nei casi in cui l’offerta pubblica di acquisto e di scambio non sia 
altrimenti sottoposta ai poteri di vigilanza della Consob e alle disposi-
zioni in materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio previste 
dal TUF. 

Art.11 – Obblighi di comunicazione delle partecipazioni rilevan-

ti 

11.1  A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla società sia-
no ammesse alle negoziazioni sull’AIM Italia, trova applicazione la 
“Disciplina sulla Trasparenza” come definita nel Regolamento AIM I-
talia, con particolare riguardo alle comunicazioni e informazioni dovu-
te dagli Azionisti Significativi (come definiti nel Regolamento AIM Ita-
lia). 
11.2  Ciascun azionista dovrà comunicare qualsiasi “Cambiamento 
Sostanziale”, così come definito dal Regolamento AIM Italia, al consi-
glio di amministrazione della società, entro 4 (quattro) giorni di nego-
ziazione decorrenti dal giorno in cui è stata effettuata l’operazione 
che ha comportato il Cambiamento Sostanziale secondo i termini e le 
modalità previsti dalla Disciplina sulla Trasparenza. 
11.3  La mancata comunicazione al consiglio di amministrazione di 
quanto sopra comporterà l’applicazione della Disciplina sulla Traspa-
renza. 
Art. 12 - Competenze dell'assemblea ordinaria 

12.1  L'assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riservate 



 

dalla legge e dal presente statuto. 
12.2  Sono inderogabilmente riservate alla competenza dell'assemblea 
ordinaria: 
a) l'approvazione del bilancio; 
b) la nomina e la revoca degli amministratori, la nomina del Presidente 
del Consiglio di Amministrazione; la nomina dei sindaci e del presiden-
te del collegio sindacale e del soggetto al quale è demandata la revi-
sione legale dei conti; 
c) la determinazione del compenso degli amministratori e dei sindaci e 
del soggetto al quale è demandata la revisione legale dei conti, se non 
è stabilito dallo statuto; 
d) la deliberazione sulla responsabilità degli amministratori e dei sin-
daci; 
e) quant'altro previsto dal presente statuto.  
Qualora le azioni o gli altri strumenti finanziari della società siano 
ammessi alle negoziazioni su AIM Italia, l’assemblea ordinaria è altre-
sì competente ad autorizzare preventivamente, ai sensi dell’art. 2364, 
comma 1, n. 5), c.c., le seguenti decisioni dell’organo amministrativo: (i) 
acquisizioni che realizzino un “reverse take over” ai sensi del Rego-
lamento Emittenti AIM Italia; e/o cessioni che realizzino un “cambia-
mento sostanziale del business” ai sensi del Regolamento Emittenti 
AIM Italia, salvo che Borsa Italiana s.p.a. decida diversamente.  

Art. 13 - Competenze dell'assemblea straordinaria 

13.1  Sono di competenza dell'assemblea straordinaria: 

a) le modifiche dello statuto, salvo quanto previsto dall'art. 24.2 del 
presente statuto; 
b) la nomina, la sostituzione e la determinazione dei poteri dei liquida-
tori; 
c) la costituzione di patrimoni destinati di cui all'art. 7 del presente sta-

tuto; 

d) le altre materie ad essa attribuite dalla legge e dal presente statuto. 
13.2  L'attribuzione all'organo amministrativo delle competenze indica-
te all'articolo 24.2 del presente statuto, altrimenti spettanti all'assem-
blea, non fa venire meno la competenza principale dell'assemblea 
stessa, che mantiene il potere di deliberare in materia. 
Art. 16 - Assemblea: determinazione dei quorum 

16.1  Fatti salvi i diversi quorum costitutivi e/o deliberativi previsti da 
altre disposizioni del presente statuto, le deliberazioni dell'assemblea 
ordinaria e straordinaria sono prese con le maggioranze richieste dalla 
legge. 
16.2  La Società che richieda a Borsa Italiana la revoca 
dall’ammissione dei propri strumenti finanziari AIM Italia deve comu-
nicare tale intenzione di revoca informando anche il Nominated Advi-
ser e deve informare separatamente Borsa Italiana S.p.A. della data 
preferita per la revoca almeno venti giorni di mercato aperto prima di 
tale data. Fatte salve le deroghe previste dal Regolamento AIM Italia, 
la richiesta dovrà essere approvata dall’assemblea della Società con 
la maggioranza del 90% dei partecipanti. Tale quorum deliberativo si 
applicherà a qualunque delibera della Società suscettibile di comporta-
re, anche indirettamente, l’esclusione dalle negoziazioni degli strumen-



 

ti finanziari AIM Italia, così come a qualsiasi deliberazione di modifica 
della presente disposizione statutaria. 

Art. 25 - Composizione dell'organo amministrativo 

25.1  La società è amministrata da un consiglio di amministrazione 
composto da tre (3) a undici (11) membri, anche non azionisti. 

25.2  In caso di ammissione delle azioni alla negoziazione sull’AIM Ita-
lia, almeno un componente del Consiglio di Amministrazione, preventi-
vamente individuato o positivamente valutato dal Nominated Adviser, 
ai sensi del Regolamento AIM Italia, dovrà essere in possesso dei re-
quisiti di indipendenza previsti dall’art. 148, comma 3, del TUF. 

Art. 26 - Nomina e sostituzione dell'organo amministrativo 

26.1  Spetta all'assemblea ordinaria provvedere alla determinazione 
del numero dei membri dell'organo amministrativo. 
Gli amministratori vengono nominati dall'Assemblea sulla base di liste 
presentate dagli azionisti e/o dal Consiglio di Amministrazione nelle 
quali i candidati dovranno essere elencati mediante un numero pro-
gressivo. Qualora il Consiglio di Amministrazione uscente intenda pre-
sentare una propria lista, la stessa dovrà essere depositata presso la 
sede sociale, almeno dieci (10) giorni prima di quello fissato per l'As-
semblea in prima convocazione. Le liste presentate dagli azionisti do-
vranno essere depositate presso la sede sociale almeno entro le ore 
13:00 del settimo (7°) giorno precedente quello fissato per l'assemblea 
in prima convocazione. Ogni azionista potrà presentare o concorrere al-
la presentazione di una sola lista e ogni candidato potrà presentarsi in 
una sola lista a pena di ineleggibilità. Avranno diritto di presentare le 
liste soltanto gli azionisti che da soli o insieme ad altri azionisti rap-
presentino almeno il cinque per cento (5%) delle azioni aventi diritto di 
voto nell'Assemblea ordinaria. 
Unitamente a ciascuna lista, entro i rispettivi termini sopra indicati, 
dovranno depositarsi le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 
accettano la propria candidatura e attestano, sotto la propria respon-
sabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità non-
ché la sussistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per le 
rispettive cariche unitamente ad un documento rilasciato dal Nomina-
ted Adviser della Società attestante che il candidato indipendente è 
stato preventivamente individuato o valutato positivamente dal Nomi-
nated Adviser della Società. Ciascuna lista deve identificare almeno 
un candidato avente i requisiti di Amministratore Indipendente e tale 
candidato deve essere abbinato al numero progressivo 1. Le liste e la 
documentazione relativa ai candidati sono messe a disposizione del 
pubblico presso la sede sociale e sul sito internet della società almeno 
cinque (5) giorni prima dell’Assemblea. 
Ciascun socio ovvero i soci appartenenti ad un medesimo gruppo o che, 
comunque, risultino, anche indirettamente, tra loro collegati non pos-
sono, neppure per interposta persona o per il tramite di una società fi-
duciaria, presentare o concorrere alla presentazione di più di una lista 
né votare per più di una lista. Un candidato può essere presente in 
una sola lista, a pena di ineleggibilità. 
L'Assemblea preliminarmente delibererà a maggioranza il numero dei 



 

membri da eleggere e quindi alle elezioni degli Amministratori si pro-
cederà come segue: 
a)- ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista; 
b)- dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi dagli 
azionisti saranno tratti nell'ordine progressivo con il quale sono elenca-
ti nella lista stessa un numero di amministratori pari ai componenti del 
consiglio di amministrazione da eleggere, meno uno; 
c)- dalla lista che è risultata seconda per maggior numero di voti e non 
sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che 
hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti, 
viene tratto, in base all'ordine progressivo indicato nella lista, il restan-
te componente. 
In caso di parità di voti fra più liste, si procede a nuova votazione da 
parte dell’assemblea, risultando eletti i candidati tratti dalla lista che 
ha ottenuto la maggioranza semplice dei voti. 
Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia 
assicurata la nomina di Amministratori Indipendenti ai sensi del pre-
sente statuto, il candidato non indipendente eletto come ultimo in ordi-
ne progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di voti sa-
rà sostituito dal primo candidato indipendente secondo l’ordine pro-
gressivo non eletto della stessa lista, ovvero, in difetto, dal primo can-
didato indipendente secondo l’ordine progressivo non eletto delle altre 
liste, secondo il numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura 
di elezione si farà luogo sino a che il consiglio di amministrazione risul-
ti composto da un numero di Amministratori Indipendenti nel rispetto 
delle disposizioni di cui al presente Statuto. Qualora, infine, detta pro-
cedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione av-
verrà con delibera assunta dall’assemblea a maggioranza, previa pre-
sentazione di candidature di soggetti in possesso dei citati requisiti. 
Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano conseguito 
una percentuale di voti almeno pari a quella richiesta per la presenta-
zione delle medesime. 
Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea esprime il 
proprio voto su di essa e, solo qualora la stessa ottenga la maggioran-
za prevista per la relativa deliberazione assembleare, risulteranno e-
letti amministratori i candidati elencati in ordine progressivo, fino a 
concorrenza del numero degli amministratori da eleggere. 
Per la nomina di quegli amministratori che per qualsiasi ragione non si 
siano potuti eleggere con il procedimento previsto nei commi precedenti 
ovvero nel caso in cui non vengano presentate liste, l'assemblea deli-
bera secondo le maggioranze di legge, fermo il rispetto dei requisiti 
previsti dal presente Statuto. 

26.2  Gli amministratori durano in carica per il periodo stabilito al mo-
mento della loro nomina - e, comunque, per non oltre tre (3) esercizi - e 
sono rieleggibili. Essi scadono alla data dell'assemblea convocata per 
l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. 
26.3.1  In caso di cessazione della carica, per qualunque causa, di uno 
o più amministratori, la loro sostituzione è effettuata secondo le dispo-
sizioni dell’art. 2386 c.c. mediante cooptazione del candidato collocato 
nella medesima lista di appartenenza dell’amministratore venuto meno 



 

(a condizione che tale candidato sia ancora eleggibile e disposto ad ac-
cettare la carica) o comunque da altro nominativo scelto dal consiglio di 
amministrazione su designazione del socio o gruppo di soci che aveva 
presentato la lista di appartenenza dell’amministratore venuto meno, 
fermo restando l’obbligo di rispettare il numero minimo di Amministra-
tori Indipendenti sopra stabilito. Gli amministratori così nominati re-
stano in carica fino alla successiva assemblea. 
26.3.2.1  Qualora venga meno la maggioranza degli amministratori 
nominati dall'assemblea, quelli rimasti in carica devono convocare 
l'assemblea per la sostituzione degli amministratori mancanti. 
26.3.2.2  Gli amministratori così nominati scadono insieme a quelli in 
carica all'atto della loro nomina. 
26.3.3  Qualora vengano a cessare tutti gli amministratori, l'assemblea 
per la nomina dell'amministratore o dell'intero consiglio deve essere 
convocata d'urgenza dal collegio sindacale, il quale può compiere nel 
frattempo gli atti di straordinaria amministrazione. 
26.4  Il venire meno della sussistenza dei requisiti di legge costituisce 
causa di immediata decadenza dell'amministratore. Nell'eventualità 
che un amministratore sia revocato, in nessun caso egli avrà diritto ad 
un indennizzo.”” 

  Successivamente alla chiusura delle operazioni assembleari il Presi-

dente mi ha trasmesso, in formato digitale PDF dal medesimo sotto-

scritto con firma digitale: 

- lo statuto sociale contenente le deliberate modifiche; 

- l’elenco nominativo dei partecipanti all’Assemblea, per delega, con 

l’indicazione del numero delle azioni da ciascuno di essi possedute; 

- l'elenco nominativo dei soggetti che hanno espresso voto favorevole, 

contrario, gli astenuti ed i non votanti, con il relativo numero di azio-

ni possedute. 

  Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la parola, il 

Presidente ha dichiarato chiusa l'assemblea alle ore dieci e minuti 

undici (ore 10.11).”” 

  Effettuata la redazione del presente verbale io Notaio allego allo 

stesso con la lettera “A” il testo dello statuto sociale, con la lettera 

“B” l'elenco nominativo dei partecipanti all'assemblea per delega, e 

con la lettera “C” l'elenco nominativo dei soggetti votanti; 

a me trasmessi dal Presidente in formato digitale e con la propria fir-

ma digitale. 

  Le spese e tasse del presente atto e conseguenti sono a carico della 

società. 

  Io Notaio ho redatto il presente atto che, scritto a macchina da per-

sona di mia fiducia su tre fogli per pagine undici per intero e fin qui 

della presente dodicesima, sottoscrivo alle ore tredici e minuti trenta 

(ore 13.30). 

F.to Roberto Riccioni Notaio (L.S.) 

 




















































